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SUCCESSIONE: L’ACCRESCIMENTOSUCCESSIONE: L’ACCRESCIMENTO O
 

01.01  1. NOZIONENOZION  E
 
Le disposizioni sulla successione sono contenute nel libro Secondo – Delle 
Successioni, Titolo Primo del Codice civile, articoli da 456 a 712. 
 
Mentre rimandiamo alla nostra completa Guida sulle successioni nella Sezione 
Dossier in ognuna di queste schede affronteremo uno specifico argomento che tenteremo 
di spiegare in maniera sintetica ma chiara. 
 
In questa scheda ricordiamo brevemente cosa sia la successione e ci occupiamo 
dell’Accrescimento. 
 

01.01  1. LA SUCCESSIONELA SUCCESSION  E
 
Con la morte si estingue la capacità giuridica della persona e i diritti a essa 
inerenti (ossia i diritti personali) ma non i diritti patrimoniali che dovranno quindi 
essere trasmessi ad altri.  
 
Il complesso di norme che regola tale trasferimento si chiama diritto ereditario o 
successorio. 
 
La successione è un evento attraverso il quale uno o più soggetti (successori, aventi 
causa) subentrano in tutti i rapporti giuridici, attivi e passivi, di cui era titolare il de 
cuius (dante causa), esclusi i crediti e debiti con carattere strettamente personale; in 
pratica, un soggetto vivente subentra a un altro deceduto nella titolarità di uno o più 
diritti.  
 
Il successore è colui che subentra nel patrimonio del de cuius. 
 
Nelle successioni per causa di morte, vale a dire quelle concernenti la destinazione del 
patrimonio di una persona defunta, sono presenti quindi due soggetti:  
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il de cuius, cioè colui della cui eredità si tratta; 
il successore o i successori, cioè coloro che subentrano nel patrimonio del de cuius. 
 
 
RICORDA Nel linguaggio giuridico, per evitare di ricorrere al termine defunto o morto 

ecc., si ricorre al termine latino de cuius. Esso rappresenta l’ellissi della 
locuzione “is de cuius hereditate agitur” che in sostanza significa “colui 
della cui eredità si tratta”. Un altro sinonimo che viene usato e che 
potrebbe determinare confusione con il linguaggio comune è ereditando, 
che ugualmente indica il de cuius. 

 
La successione si apre al momento della morte, nel luogo dell'ultimo domicilio del 
defunto (articolo 456). E' questo il momento in cui si stabilisce chi abbia diritto 
di succedere. 
 

03.03  3. L’ACCRESCIMENTOL’ACCRESCIMENTO O
 
Il codice civile regola negli articoli da 674 a 678 il diritto di accrescimento. 
 
E' un istituto previsto per il caso in cui un chiamato a seguito di successione non possa o 
non voglia accettare l'eredità: in tal caso, la parte del patrimonio ereditario offerta al 
chiamato si accresce agli altri eredi (o agli altri collegatari se si tratta di successione a 
titolo particolare). 
 
L'operatività dell'accrescimento è subordinata a una serie di presupposti: 
1. si ha solo quando non si possono realizzare, l'uno subordinatamente alla 

inoperatività dell'altro, la successione nel diritto di accettazione dell'eredità, la 
sostituzione, la rappresentazione; 

2. si verifica solo se più persone sono state istituite eredi con uno stesso testamento 
nell'universalità dei beni, senza determinazione di quote o di parti uguali, o in una 
stessa quota (in quest'ultimo caso però l'accrescimento si verifica solo a favore 
degli eredi istituiti nella medesima quota); 

3. nel caso di successione a titolo particolare, l'accrescimento a favore dei collegatari 
si verifica se a essi è stato legato lo stesso oggetto; 
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4. non è possibile l'accrescimento, se, nonostante la ricorrenza dei presupposti di cui 
ai numeri 1 e 2, il testatore ha escluso l'accrescimento. 

 
 
L'accrescimento opera di diritto.  
 
Se non esistono i presupposti per l'accrescimento, si farà luogo alla successione legittima, 
per quanto concerne la successione a titolo universale, mentre la porzione del legatario 
mancante, nella successione a titolo particolare, viene acquistata dall'onerato.  
 
Un fenomeno analogo può verificarsi anche nella successione legittima: ai sensi 
dell'articolo 522, la parte di colui che rinunzia, si accresce a coloro che avrebbero concorso 
con il rinunziante, salvo diritto di rappresentazione. 
 
 
 


